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ALTA TENSIONE Le molotov di notte, le

spranghe di giorno. E poi ancora roghi e ten-

tativi di pestaggio. Ponticelli è una polveriera

e potrebbe bastare un niente per far esplode-

re la rabbia violenta

che polizia e carabi-

nieri contengono a fa-

tica da sabato scor-

so, quando una rom sedicenne è
stata bloccata e quasi linciata do-
po aver sottratto una neonata da
unadelle casedel quartiere. E ieri,
mentre il gip del tribunale deimi-
noridiNapoliAnnaCappelli con-
fermava il fermo della sedicenne
conl’accusadi sequestrodiperso-
na e violazione di domicilio, a
Ponticelli la tensione era alle stel-
le. Dopo i segnali preoccupanti

deigiorni scorsi, infatti,nellanot-
te fra lunedì e martedì qualcuno
halanciatoalcunebottigliemolo-
tov contro le baracche di legno e
cartonideicampirom.Unaperiti-
vo a quello che è successo ieri
quandocentinaiadipersonehan-
no stretto d’assedio i cinque cam-
pinel tentativodi forzare icancel-
li e fare irruzione armati di basto-
ni e spranghe. Donne, bambini e
uomini intenzionati a cercare
vendetta e costringere i nomadi a
lasciaregliaccampamenti.Tesissi-
ma la situazione a via Malibran
dovealcunedonnehannolancia-
to sassi contro gli abitanti del
campo costringendoli a barricarsi
e terrorizzando i molti bambini

presenti. «Ce ne andremmo via
anche domani - ripeteva una ra-
gazza fra le lacrime - ma se uscia-
mo da qui ora ci ammazzano».
«Non possono prendersela con
tutti noi - le faceva eco una don-
na-perquantofattodaunaragaz-
za che nemmeno conosciamo».
Molti gli episodi di intolleranza.
Nella serata di lunedì quattro ba-
racchedi legnoeranostatedistrut-
te dalle fiamme sprigionate dal
lancio di bottiglie incendiarie. ie-
ri, invece, gli occupanti del cam-
po nomadi hanno denunciato
un raid da parte di alcuni ragazzi
che, a bordo di motorini, hanno
lanciato una molotov su una ba-
racca al cui interno dormiva una

famigliaconduebambini. Insera-
ta,poi, alcune persone hanno da-
to alle fiamme Villa Tropeano,
unexcasadicurapermalatimen-
tali diventata, dopo l’abbando-
no, alloggio abusivo di alcune de-
cine di rom. «C’è un clima pesan-
tissimo - denunciava ieri Marco
Nieli, dirigente dell’Opera Noma-
didiNapoli -Duedonnesonosta-
teaggredite e allontanate in malo
modo mentre facevano la spesa
in un supermercato di via Argine
a Ponticelli».
E una condanna di quanto acca-
dutoaPonticellièarrivatadalpre-
sidente della Cei, monsignor An-
gelo Bagnasco, che ha invitatoi
napoletani a non lasciarsi andare
a «reazioni inconsulte». D’accor-
do anche la Cgil napoletana che
ha espresso preoccupazione per il
ripetersi degli atti di intolleranza.
«Gli atti discrezionali della cosid-
detta “giustizia fai da te”, non de-
terminano né civiltà, né stato di
diritto, e l’intolleranza razziale
non fa che aumentare insicurez-
za, rischiando di mettere in moto
episodi di violenza a catena».

■ / Mondovì

PRIMA FINGONO di inte-

ressarsi a lei, quindici anni,

appena lasciata dal fidanza-

to, dandole conforto e so-

stegno. Poi iniziano a violen-

tarla, per due lunghi mesi

finoacostringerlaaprostituirsi.
I colpevoli sono alcuni giovani
romeni, lavittimaunalorocon-
nazionale. Il teatro di questa in-
credibile vicenda è la placida
Mondovì, provincia di Cuneo,
doveieri icarabinierihannotro-
vato ed arrestato i componenti
del branco. Sono sette i giovani
fermati, tutti di età compresa
tra 21 e 26 anni, considerati re-
sponsabili di violenza sessuale,
individuale e di gruppo, e di in-
duzione e sfruttamento della
prostituzione minorile.
Secondo l’accusa il gruppo ave-
va sottoposta la quindicenne a
violenze sessuali inaudite, an-
che di gruppo, minacciandola
direttamente e promettendole
rappresaglie anche contro i
suoi stessi familiari. Addirittura
inalcunicasiavrebberopromes-
so alla ragazzina di ucciderle i
genitori se non avesse obbedito
agliordini del branco. Nonpas-
sava giorno che i membri del
gruppo non ne approfittassero,
offrendolapoiadaltriconnazio-
nali, cui la portavano diretta-
mente a domicilio, evitando di
farla prostituire per strada per
non incorrere in controlli.

Il sostitutoprocuratoreEzioDo-
menico Basso, della procura di
Mondovì,ha spiegatodiaver ri-
costruito, insieme ai carabinie-
ri, una vicenda «veramente ag-
ghiacciante, con la giovane sot-
toposta a violenze singole e di
gruppo perpetrate con fredda
determinazioneal fine di stron-
care ogni sua resistenza per po-
terla mettere a disposizione di
altri connazionali. I carabinieri
nel corso delle indagini hanno
individuato diversi clienti, in
maggioranza romenimaanche
alcuni italiani, abitanti nella
provinciadiCuneo, traMondo-
vì, Roccaforte e Villanova.

C’èpoiancheunabortonelpas-
sato recente della quindicenne
romena, studentessa in una
scuola superiore di Mondovì.
Un malore durante le ore di le-
zione ed il conseguente ricove-
ro in ospedale avevano svelato
il suosegreto: la ragazzinaera ri-
corsa ad un’interruzione di gra-
vidanza poche settimane dopo
essere rimasta incinta, prima di
denunciare ai carabinieri i suoi
aguzzini. È stato un cliente ita-
liano che, secondo quanto rac-
contatodaicarabinieri,unavol-
ta conosciuta l’età della giova-
ne avrebbe rifiutato l’incontro,
informando i militari dell’acca-
duto. Le indagini si sono svolte
anche con l’intervento di una

psicologaperassistere la ragazzi-
na.
Altre quattro minorenni rome-
ne sono state liberate dalla
schiavitù della prostituzione,
sempredaicarabinieri, inperife-
riadi Torino.A “gestirle”eraun
gruppodi connazionali, specia-
lizzato nello sfruttamento della
prostituzione. Attratte in Italia
con l’inganno, erano finite sui
marciapiedi torinese a furia di
botte, minacce e violenze ses-
suali. L’organizzazione scoper-
ta dai militari aveva propaggini
in Grecia, Spagna e Portogallo e
traquestipaesi spessoavveniva-
nodegli scambidi giovanidon-
ne romene da parte dei loro
aguzzini.

Terrorizzati i bambini dell’insediamento: «Non
possono prendersela con tutti noi per quanto

fatto da una ragazza che non conosciamo»

L’incendio al campo nomadi in un quartiere di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

La Cgil: la giustizia fai da te non determina
né civiltà, né stato di diritto, e l’intolleranza
razziale non fa che aumentare insicurezza
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Omicidio nella metro, assolta
la romena che fuggì con Doina

L’EX MINISTRO

E Pisanu sbottò contro i «successori»:
«Sicurezza? Non sanno di che parlano»

Molotov e spranghe, vendetta
contro il campo nomadi

Ponticelli, dopo il tentato rapimento di una bimba in centinaia
assediano l’accampamento. «Se usciamo ci ammazzano»

Quindicenne costretta a prostituirsi
Sette romeni arrestati. Violentavano la connazionale da due mesi

SCONTRO SULL’IMMIGRAZIONE

Giuseppe Pisanu Foto Ansa

Una situazione
di violenza inaudita
La ragazza
minacciata
in continuazione

■ Il fermo immagine delle telecamere a circuito
chiusodella metropolitana diRoma, che fecero il gi-
ro dei tg e di tutte le prime pagine dei quotidiani, la
ritraevano vestita completamente di bianco, che sa-
liva di corsa le scale della stazione Termini, con ac-
canto Doina Matei. Per Costantina, allora minoren-
ne,quello ful’iniziodiunafugadisperataevana:do-
po pochi giorni fu arrestata con un accusa terribile,
concorsonell’omicidio diVanessa Russo, lagiovane
uccisa con la punta di un ombrello. Un’accusa che
già il Riesame annullò e ieri, ad oltre un anno da
quell’omicidio, Costantina è uscita completamente
dall’indagine. Nessuna responsabilità per la compa-
gna di fuga di Doina Matei, la ragazza romena che
uccise il 26 aprile del 2007 Vanessa Russo, 20 anni,
colpendolaconlapunta diun ombrello,dopo unli-
tigio nella stazione della metropolitana di Termini a
Roma. Il gupdel Tribunale per iminorenni ha infat-
ti assolto Costantina dall’accusa di favoreggiamen-
to, al termine del giudizio abbreviato. La ragazza, as-
sistitadall’avvocatoCarloTestaPiccolomini,nonso-

lo non ebbe secondo il giudice responsabilità nel-
l’omicidio, ma non aiutò nemmeno la sua amica a
scappare. Il pm della procura per i minorenni di Ro-
ma aveva chiesto invece quattro anni di reclusione
per la ragazza che ha compiuto 18 anni un mese fa.
Costantinadaalcunimesièritornata inRomania in-
sieme con la madre. La ragazza era accusata dalla
procura, come si legge nel capo di imputazione, di
aver «aiutato Doina Matei a eludere le investigazio-
ni dell’autorità giudiziaria, prima fuggendo con lei
dalloscenariodeldelittoerendendosientrambeirre-
peribili, successivamente consigliando alla maggio-
renne che intendeva consegnarsi alla polizia per
chiarire la sua situazione, di restare nascoste in atte-
sadeglieventi».LedueragazzefuronoarrestateaTo-
lentino, nelle Marche, e, secondo gli investigatori,
erano intenzionate ad allontanarsi ulteriormente
verso Bologna o Ancona. Doina Matei sta già scon-
tandol’omicidiodiVanessa,unacondanna a16an-
ni di reclusione per omicidio preterintenzionale ag-
gravato dai futili motivi.

Gli abitanti del
quartiere scatenati:
sassi e ronde
Bagnasco: no
a reazioni inconsulte

■ Più che una stoccata. Sarà per-
chéil suonomeèstatodimentica-
to tanto dalla lista ministerale
che dei sottosegretari. Sarà - più
probabilmente - perché davvero
a lui la logica delle cannonate e
del tutti dentro non è mai piaciu-
ta.Ecosì l’altrogiornoBeppePisa-
nu, ex ministro dell’Interno, si è
sfogato: «Vedo tanta improvvisa-
zione e chi seriamente vuole fare
qualcosadiconcreto intemadi si-
curezza e immigrazione rischia il
fallimentoperchéconl’improvvi-
sazionesi creanograndiaspettati-
ve e grandissime delusioni» rico-
struiva La Stampa. E ancora:
«L’unica strategia efficace di lotta
all’immigrazione clandestina è
l’usointelligentedell’immigrazio-
ne regolare». Un colpo nemme-
no tanto velato al suo successore
Maroni. Bocciate le misure con-
tro i romeni: «Sento argomenti e

proposte che nessun governo eu-
ropeo potrebbe avallare. Lo Stato
modernoènatoancheconil trat-
tato di Westfalia sulla libertà di
andare e venire. Il trattato di
Schengen si può sospendere al
massimoperuntempolimitato».
Edècosì che ieri il senatore - forse
in corsa per un posto di «retro-
via» come presidente della Com-
missione affari costituzionali - ha
avuto il plauso della Bonino, ma
le reazioni fredde se non geleate
degli alleati. L’interessato Maro-
ni: «Tutti i contributi sono positi-
vi». Mentre il leghista tutto d’un
pezzo Borghezio strepitava: «Per
Pisanu senza poltrona governati-
va, più che una Westfalia, è una
Waterloo...».Eancora:quelladel-
l’ex titolare del Viminale è una
«summa di lassismo buonista. In
sostanza, per Pisanu, non si può
fare niente».
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